
FASE 0 

RICERCA PRELIMINARE  

SOGGETTO PROPONENTE  Consorzio di Bonifica Adige Euganeo 

Progetto PREMIATO all’VIII Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, Firenze 2013. 

Motivazione: “Per aver delineato un modello metodologico innovativo che individua il 

Contratto di Contratti per costruire un processo partecipativo su tre diversi Bacini 

Idrografici e sulle unità pilota riconosciute.” 

 

LETTERA DI SOSTEGNO DELL’AUTORITA’ DI BACINO DELL’ADIGE E 

DELL’ALTO ADRIATICO (25 giugno 2014) 

 

PRIMO INCONTRO DI INFORMAZIONE PUBBLICA RIVOLTO ALLE 

ISTITUZIONI (Este, 04 luglio 2014)  

 

LETTERE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA PARTE DEI COMUNI DEL 

TERRITORIO  (54 su 70) 

 

Costituzione del GRUPPO PROMOTORE e sottoscrizione del MANIFESTO DI INTENTI  

con avvio dell’iter processuale (30 aprile 2015) 

 

FASE 3 

ATTUAZIONE e MONITORAGGIO   
 (continuativa)  

FASE 1  

PREPARAZIONE    
(12 mesi) 

FASE 2 

ATTIVAZIONE    
(12/18 mesi) 

2.1 ASCOLTO DEL TERRITORIO per la costruzione dello SCENARIO 

STRATEGICO DI PROGETTO, condiviso dalla comunità e valutato sulla base del 

Documento di Indirizzo. AVVIO DI AZIONI PILOTA 

 

2.2 Elaborazione del PROGRAMMA D’AZIONE comprensivo di Sottoprogrammi 

Dedicati per le due unità pilota  

 

2.3 SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME ADIGE EUGANEO 

3.1 Attuazione del Contratto di Fiume Adige Euganeo secondo le modalità, le 

responsabilità, le tempistiche e le risorse finanziarie indicate e sottoscritte rispettivamente 

nel Programma d’Azione  

 

3.2 Contratto di Fiume Adige Euganeo come pratica ordinaria di gestione integrata e 

partecipata delle risorse territoriali (a partire dall’acqua), di gestione dei conflitti, delle 

criticità e delle opportunità locali.  

 

3.3 Verifica dell’attuazione delle misure del Programma d’Azione e degli interventi 

attraverso il PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

 
IPOTESI SCHEMATICA DI ITER PROCESSUALE FINALIZZATO ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME ADIGE EUGANEO 

PER I TERRITORI COMPRESI FRA I FIUMI ADIGE, BRENTA-BACCHIGLIONE E LA LAGUNA DI VENEZIA 

Ing. Giuseppe GASPARETTO, arch. Laura MOSCA (marzo 2016) 

1 

2 
3 

CONTRATTO DI FIUME ADIGE EUGANEO, obiettivi di massima: 

 

 miglioramento degli aspetti qualitativi e quantitativi dell’acqua presente e degli ecosistemi 

connessi (come richiesto da Direttiva Quadro e Direttiva Alluvioni) CdF ADIGE EUGANEO 

A SUPPORTO DEL PIANO DI GESTIONE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO, DEL 

PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI (VALENZA DI “PIANO DI 

SOTTOBACINO”) E DEI PIANI COMUNALI DELLE ACQUE  

 

 miglioramento dell’uso e della gestione della risorsa idrica, attraverso linee strategiche 

integrate con altre politiche di settore regionali che aumentino sicurezza, fruibilità, inversione 

dei processi di degrado e capacità di resilienza del territorio (resilienza dell’agricoltura, della 

biodiversità, degli ecosistemi e delle acque, delle zone costiere e marine) quindi i livelli di 

adattamento al cambiamento climatico, con la diminuzione del rischio idrogeologico 

(alluvioni e carenza idrica/siccità) 

 

 integrazione fra le politiche di settore nel coordinamento con la pianificazione vigente e la 

programmazione 2014-2020 (ricerca di fattibilità ambientale ed economico-finanziaria per gli 

obiettivi prima che per le azioni) PER FAVORIRE LO SVILUPPO LOCALE SECONDO 

CRITERI DI SOSTENIBILITÀ: CdF ADIGE EUGANEO COME STRUMENTO DI 

GOVERNANCE A FACILITARE L’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE 

SETTORIALI (GEOMETRIA VARIABILE DELL’AREALE DI INTERESSE E 

COINVOLGIMENTO DEGLI ATTORI) 

 

 partecipazione e coinvolgimento della comunità (istituzionale e non) finalizzata alla 

costituzione di un “sistema locale” a partire dalle problematiche e opportunità riferite 

all’acqua 

 Ambito territoriale dei Comuni “a 

scavalco” fra due Consorzi di Bonifica 

 Comuni in Destra Adige (parte del 

Rodigino) 

 Rete acque termali 

 Areali di alto pregio ambientale e area 

Parco Colli Euganei 

 Areali PATI Tematici 

 Area LEADER 

 Areali IPA 

 Areali Città Metropolitane e Città Polo 

UNITA’ PILOTA  

Bacino Scolante Laguna di Venezia 

UNITA’ PILOTA  

Bacini Adige e Brenta 

Bacchiglione  

1.1 Costituzione della STRUTTURA ORGANIZZATIVA e avvio dell’iter 

processuale (Cabina di Regia, Segreteria Tecnica e Assemblea Plenaria) 

 

1.2 ANALISI e ASCOLTO DEL TERRITORIO (implementazione del 

coinvolgimento e avvio della partecipazione attiva attraverso la metodologia dei TAVOLI 

TEMATICI e dei TAVOLI TERRITORIALI) AVVIO DI AZIONI PILOTA 

 

1.3 Elaborazione del QUADRO CONOSCITIVO INTEGRATO e delle linee di 

indirizzo ai sensi dell’A.P. ITALIA 2014-2020 e dei Programmi Strategico-Finanziari 

della Regione del Veneto (Documento di Indirizzo) 

 

1.4 Firma del PROTOCOLLO D’INTESA aperto al territorio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

1. Bacino Idrografico dell’Adige  

2. Bacino Idrografico del Brenta-Bacchiglione  

3. Bacino Scolante Laguna di Venezia  

 

 


